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1336a SEDUTA PLENARIA DEL CONSIGLIO 
 

 

1. Data: giovedì 23 settembre 2021 (nella Neuer Saal e via 

videoteleconferenza) 

 

Inizio:  ore 10.00 

Interruzione: ore 13.00 

Ripresa: ore 15.00 

Fine:  ore 17.50 

 

 

2. Presidenza: Ambasciatrice U. Funered 

 

 

3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 

 

Punto 1 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL DIRETTORE DEL 

CENTRO PER LA PREVENZIONE DEI 

CONFLITTI 

 

Presidenza, Direttore del Centro per la prevenzione dei conflitti 

(SEC.GAL/125/21 OSCE+), Federazione Russa (PC.DEL/1480/21 OSCE+), 

Slovenia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia 

del Nord, e Montenegro; si allineano inoltre l’Islanda e il Liechtenstein, Paesi 

dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio 

economico europeo, nonché Andorra, la Georgia, la Moldova e San Marino) 

(PC.DEL/1499/21), Turchia (PC.DEL/1505/21 OSCE+), Stati Uniti 

d’America (PC.DEL/1471/21), Azerbaigian (PC.DEL/1474/21 OSCE+), 

Regno Unito, Georgia (PC.DEL/1496/21 OSCE+), Norvegia 

(PC.DEL/1476/21), Canada, Armenia (PC.DEL/1504/21), Ucraina, Svizzera, 

Moldova 

 

Punto 2 dell’ordine del giorno: RAPPORTO FINANZIARIO E RENDICONTI 

FINANZIARI PER L’ESERCIZIO 

CONCLUSOSI IL 31 DICEMBRE 2020 E 

RAPPORTO DEL REVISORE ESTERNO 

 

Discusso nel quadro del punto 3 dell’ordine del giorno 
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Punto 3 dell’ordine del giorno: RAPPORTO ANNUALE DEL COLLEGIO DI 

REVISIONE CONTABILE 

 

Presidenza, Revisore esterno dell’OSCE, Presidente del Collegio di revisione 

contabile, Federazione Russa (PC.DEL/1481/21 OSCE+), Slovenia-Unione 

europea (si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia del Nord, 

Montenegro e Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e 

potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre l’Islanda e il 

Liechtenstein, Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri 

dello Spazio economico europeo, nonché Andorra, la Georgia e San Marino) 

(PC.DEL/1498/21), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1472/21), Regno Unito 

 

Punto 4 dell’ordine del giorno: DECISIONE SUL RAPPORTO FINANZIARIO 

E I RENDICONTI FINANZIARI PER 

L’ESERCIZIO CONCLUSOSI IL 

31 DICEMBRE 2020 E IL RAPPORTO DEL 

REVISORE ESTERNO 

 

Presidenza 

 

Decisione: Il Consiglio permanente ha adottato la Decisione N.1414 

(PC.DEC/1414) sul Rapporto finanziario e i rendiconti finanziari per 

l’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2020 e il Rapporto del Revisore esterno, 

il cui testo è accluso al presente giornale. 

 

Punto 5 dell’ordine del giorno: DECISIONE SULLA MISSIONE DI 

OSSERVATORI OSCE PRESSO DUE POSTI 

DI CONTROLLO RUSSI ALLA FRONTIERA 

RUSSO‑UCRAINA 

 

Presidenza 

 

Decisione: Il Consiglio permanente ha adottato la Decisione N.1415 

(PC.DEC/1415) sulla Missione di osservatori OSCE presso due posti di 

controllo russi alla frontiera russo-ucraina, il cui testo è accluso al presente 

giornale. 

 

Slovenia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia 

del Nord e Montenegro; si allineano inoltre l’Islanda e la Norvegia, Paesi 

dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio 

economico europeo, nonché la Georgia, la Moldova, San Marino e l’Ucraina) 

(dichiarazione interpretativa, vedere allegato 1 alla decisione), Ucraina 

(dichiarazione interpretativa, vedere allegato 2 alla decisione), Regno Unito 

(anche a nome del Canada) (dichiarazione interpretativa, vedere allegato 3 alla 

decisione), Stati Uniti d’America (dichiarazione interpretativa, vedere 

allegato 4 alla decisione), Federazione Russa (dichiarazione interpretativa, 

vedere allegato 5 alla decisione) 
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Punto 6 dell’ordine del giorno: ESAME DI QUESTIONI CORRENTI 

 

Presidenza 

 

(a) Persistenti atti di aggressione contro l’Ucraina e occupazione illegale della 

Crimea da parte della Russia: Ucraina (PC.DEL/1507/21), Regno Unito, 

Canada, Slovenia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, 

Macedonia del Nord e Montenegro; si allineano inoltre l’Islanda, il 

Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di libero 

scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché la Georgia, la 

Moldova e l’Ucraina) (PC.DEL/1503/21), Turchia (PC.DEL/1502/21 

OSCE+), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1473/21), Svizzera 

(PC.DEL/1486/21 OSCE+) 

 

(b) Deterioramento della situazione in Ucraina e protrarsi della mancata 

attuazione degli accordi di Minsk da parte delle autorità ucraine: 

Federazione Russa (PC.DEL/1478/21), Ucraina 

 

(c) Metodologia elettorale dell’Ufficio OSCE per le istituzioni democratiche e i 

diritti dell’uomo: Federazione Russa (PC.DEL/1482/21) (PC.DEL/1489/21), 

Slovenia-Unione europea, Belarus (PC.DEL/1485/21 OSCE+), Kazakistan, 

Regno Unito (Annesso 1), Canada, Svizzera, Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1475/21), Tagikistan 

 

(d) Interferenze straniere nelle elezioni della Duma di Stato nella Federazione 

Russa tenutesi dal 17 al 19 settembre 2021: Federazione Russa 

(PC.DEL/1483/21), Germania (Annesso 2), Lituania, Paesi Bassi (Annesso 3), 

Stati Uniti d’America (PC.DEL/1479/21) 

 

(e) Elezioni della Duma di Stato, regionali e locali nella Federazione Russa 

tenutesi dal 17 al 19 settembre 2021: Slovenia-Unione europea (si allineano i 

Paesi candidati Albania, Macedonia del Nord e Montenegro; si allineano 

inoltre l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione 

europea di libero scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché 

il Canada, la Georgia e l’Ucraina) (PC.DEL/1501/21), Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1477/21), Svizzera (PC.DEL/1487/21 OSCE+), Regno Unito, 

Ucraina (PC.DEL/1506/21), Moldova (Annesso 4), Georgia (PC.DEL/1495/21 

OSCE+), Tagikistan, Federazione Russa (PC.DEL/1484/21), Armenia, 

Belarus 

 

Punto 7 dell’ordine del giorno: RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DELLA 

PRESIDENZA IN ESERCIZIO 

 

Evento sul Codice di condotta relativo agli aspetti politico-militari della sicurezza, da 

tenersi a Stoccolma il 30 settembre e l’1 ottobre 2021: Presidenza 

 

Punto 8 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE 

 

(a) Annuncio della distribuzione di un rapporto scritto del Segretario generale 

(SEC.GAL/127/21 OSCE+): Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 
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(b) Cancellazione della visita del Segretario generale alla 76a sessione 

dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, in via di svolgimento a New 

York dal 14 al 30 settembre 2021: Direttore dell’Ufficio del 

Segretario generale 

 

(c) Completamento della campagna di vaccinazione anti COVID-19 nelle 

operazioni OSCE sul terreno: Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 

 

(d) Creazione di un gruppo di pianificazione e coordinamento per la chiusura 

della Missione di osservatori OSCE presso due posti di controllo russi alla 

frontiera russo-ucraina: Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 

 

Punto 9 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 

(a) Elezioni parlamentari e presidenziali anticipate in Bulgaria, da tenersi il 

14 novembre 2021: Bulgaria (Annesso 5) 

 

(b) Aggiornamento sull’omicidio di Lyra McKee il 18 aprile 2019: Regno Unito 

 

 

4. Prossima seduta: 

 

giovedì 30 settembre 2021, ore 10.00, nella Neuer Saal e via videoteleconferenza
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 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

  

1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 6(c) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DEL REGNO UNITO 
 

 

Signora Presidente, 

 

 ringraziamo la delegazione russa per aver sollevato la questione della metodologia di 

osservazione elettorale dell’Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti dell’uomo 

(ODIHR). Ciò offre al Regno Unito e ad altri l’occasione di sottolineare il nostro sostegno 

alle missioni di osservazione elettorale dell’ODIHR e al suo più ampio ruolo nel 

rafforzamento della democrazia nell’area dell’OSCE. 

 

 Dissentiamo dalle critiche espresse dalla delegazione russa in merito alla metodologia 

dell’ODIHR. Come 57 Stati partecipanti, abbiamo assegnato all’ODIHR il mandato di 

decidere le modalità di osservazione elettorale in maniera credibile ed efficace. L’utilizzo di 

missioni di esperti per la valutazione delle necessità nel quadro della metodologia 

dell’ODIHR consente all’Organizzazione di decidere in modo trasparente, professionale e 

imparziale i requisiti per le missioni di osservazione elettorale. Ne consegue che vengano 

prescelte missioni di osservazione diverse in risposta a circostanze differenti. 

 

Signora Presidente, 

 

 abbiamo assegnato collettivamente all’ODIHR un mandato di osservazione elettorale 

attraverso svariate decisioni, che includono Parigi e Copenhagen (1990), Roma (1993), 

Budapest (1994), Oslo (1996), Istanbul (1999), Porto (2002), Maastricht (2003) e 

Astana (2010). Tali decisioni conferiscono all’Ufficio autonomia di azione. Il nostro ruolo, 

come Stati partecipanti, dovrebbe essere quello di sostenere l’ODIHR nell’adempimento del 

suo mandato come un fattore chiave del concetto di sicurezza globale dell’OSCE. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale odierno.
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 ITALIAN 

 Original: GERMAN 

  

1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 6(d) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DELLA GERMANIA 
 

 

Signora Presidente, 

 

 dato che il mio collega russo ha menzionato la Germania, vorrei esercitare il mio 

diritto di replica. 

 

 L’accusa di attacchi lanciati contro la tecnologia Internet utilizzata nelle elezioni alla 

Duma è risaputa. Già subito dopo le elezioni, la Presidente della Commissione elettorale 

centrale aveva espresso l’accusa che fossero stati effettuati attacchi informatici, in parte 

anche da indirizzi IP in Germania. 

 

 Il Governo federale condanna per principio qualsiasi interferenza nelle elezioni. 

 

 Tuttavia, i semplici indirizzi IP non indicano nulla sull’origine di eventuali attacchi 

informatici. 

 

 Pertanto, se il Governo russo avesse ulteriori informazioni, lo pregherei di metterle a 

nostra disposizione in modo da poter procedere a una verifica.  

 

 L’accusa lanciata dalla Federazione Russa in questa sede, e altrove, secondo cui 

Alexej Navalny sarebbe stato finanziato indirettamente dalla Germania, è assurda. 

 

 La pubblicazione di un elenco di presunti sostenitori di Alexej Navalny all’inizio del 

mese costituisce una divulgazione di informazioni sensibili.  

 

 Questa pubblicazione è pertanto una violazione dei diritti individuali. Condanniamo 

questa azione con la massima fermezza. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale odierno.
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1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 6(d) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DEI PAESI BASSI 
 

 

Signora Presidente, 

 

 in risposta alla dichiarazione resa dalla delegazione russa, vorrei esercitare 

brevemente il mio diritto di replica, dato che il mio Paese è stato menzionato. 

 

 Va da sé che i Paesi Bassi non influenzano in alcun modo l’affiliazione politica di 

nessuno in Russia, ivi incluso il nostro personale reclutato localmente. I membri del 

personale sono liberi di decidere autonomamente chi sostenere. 

 

 Da quanto ho compreso, inoltre, i dati pubblicati cui ha fatto riferimento la 

delegazione russa, se corretti, potrebbero essere stati ottenuti attraverso un attacco pirata e 

divulgati online, in violazione delle normative russe in materia di privacy. Mi aspetto che le 

autorità adotteranno misure appropriate nei confronti dei responsabili e si assicureranno che 

episodi di questo genere non si ripetano in futuro. 

 

 La ringrazio, Signora Presidente, e chiedo cortesemente di far accludere la presente 

dichiarazione al giornale odierno.



 

 
 PC.JOUR/1336 

Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 23 September 2021 

Consiglio permanente Annex 4 

 

 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

  

1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 6(e) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DELLA MOLDOVA 
 

 

Signora Presidente, 

 

 nell’accogliere con favore la dichiarazione resa dall’Unione europea, la delegazione 

della Repubblica di Moldova desidera aggiungere alcune osservazioni a titolo nazionale in 

merito all’apertura dei seggi elettorali nella regione transnistriana della Repubblica di 

Moldova per le elezioni della Duma di Stato della Federazione Russa, tenutesi dal 17 al 

19 settembre 2021. 

 

 Rileviamo che, in risposta alla richiesta della Russia circa l’organizzazione di elezioni 

parlamentari nella Repubblica di Moldova, il Ministero degli affari esteri e dell’integrazione 

europea ha comunicato che non vi erano impedimenti all’apertura di seggi sul territorio 

controllato dalle autorità costituzionali della Repubblica di Moldova. 

 

 Al contempo, le autorità moldove hanno richiesto alla Russia di astenersi dall’aprire 

seggi nelle località della regione transnistriana della Repubblica di Moldova, che non si 

trovano sotto il controllo delle autorità costituzionali. 

 

 Come evidenziato nel comunicato stampa rilasciato il 18 settembre dal Ministero 

degli affari esteri e dell’integrazione europea, ci rammarichiamo profondamente del fatto che, 

nonostante la posizione ferma e inequivocabile invariabilmente espressa dalle autorità 

moldove al riguardo, la Russia abbia nondimeno deciso di aprire 27 seggi nella regione 

transnistriana della Repubblica di Moldova, un’azione che lede il principio di sovranità e 

integrità territoriale della Repubblica di Moldova ed è in contrasto con il quadro giuridico 

bilaterale. 

 

 Analogamente, ci rammarichiamo dell’organizzazione delle elezioni della Duma di 

Stato in altre aree di conflitto sui territori dell’Ucraina e della Georgia. Riteniamo che ciò non 

contribuisca alla risoluzione dei conflitti, bensì aggravi le divergenze e abbia chiare 

ripercussioni sul concetto di sicurezza globale dell’OSCE. 

 

 A tale riguardo, la Repubblica di Moldova ribadisce che non vi sono alternative a una 

risoluzione pacifica dei conflitti sulla base della sovranità e dell’integrità territoriale dei Paesi 

colpiti entro i loro confini internazionalmente riconosciuti. Cogliamo l’occasione per 
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riaffermare il nostro fermo sostegno per le iniziative diplomatiche volte alla risoluzione 

politica dei conflitti protratti nell’area dell’OSCE e per ribadire la necessità di rispettare gli 

impegni assunti da tutti gli Stati partecipanti. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale odierno. 

 

 Grazie.
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 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

  

1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 9(a) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DELLA BULGARIA 
 

 

Signora Presidente, 

 

 desidero informare il Consiglio permanente che il 14 novembre 2021 nella 

Repubblica di Bulgaria si terranno elezioni parlamentari anticipate, così come le elezioni del 

Presidente e del Vicepresidente della Repubblica di Bulgaria che sono state programmate per 

il 14 novembre, con un eventuale secondo turno il 21 novembre 2021. 

 

 Conformemente agli impegni dell’OSCE in materia di osservazione elettorale, il 

Governo della Repubblica di Bulgaria ha l’onore di estendere un invito all’Ufficio OSCE per 

le istituzioni democratiche e i diritti dell’uomo, all’Assemblea parlamentare dell’OSCE e agli 

Stati partecipanti dell’OSCE a osservare le suddette elezioni. 

 

 Grazie, Signora Presidente.
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 Original: ENGLISH 

  

1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 4 dell’ordine del giorno 

 

 

DECISIONE N.1414 

RAPPORTO FINANZIARIO E RENDICONTI FINANZIARI PER 

L’ESERCIZIO CONCLUSOSI IL 31 DICEMBRE 2020 E 

RAPPORTO DEL REVISORE ESTERNO 
 

 

 Il Consiglio permanente, 

 

 agendo in conformità alle pertinenti disposizioni dei Regolamenti finanziari, con 

particolare riferimento ai Regolamenti 7.05 e 8.06(e), come approvati dal 

Consiglio permanente il 27 giugno 1996 (DOC.PC/1/96) e riveduti il 23 novembre 2017 

(PC.DEC/1272), 

 

 ribadendo l’importanza della piena trasparenza e responsabilità nel funzionamento 

dell’OSCE, 

 

 prendendo atto del Rapporto finanziario 2020 e dei Rendiconti finanziari per 

l’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2020 e del Rapporto del Revisore esterno 

(PC.ACMF/60/21 del 20 settembre 2021), 

 

 esprimendo la propria gratitudine al Revisore esterno, la Cour des comptes (Corte dei 

conti) della Francia, per il lavoro svolto, 

 

 prendendo atto del Parere di revisione senza riserve sui Rendiconti finanziari per 

l’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2020, 

 

1. accetta il Rapporto finanziario e i Rendiconti finanziari per l’esercizio conclusosi il 

31 dicembre 2020; 

 

2. chiede al Segretario generale di elaborare e sottoporre all’esame del Comitato 

consultivo per la gestione e le finanze, non oltre il 31 dicembre 2021, un piano di lavoro per 

dare seguito alle raccomandazioni del Revisore esterno, come riportato nel suo Rapporto per 

il 2020. Chiede inoltre al Segretario generale di informare regolarmente il Consiglio 

permanente, tramite il Comitato consultivo per la gestione e le finanze, in merito 

all’attuazione di detto piano tenendo conto delle indicazioni del Comitato stesso.
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1336a Seduta plenaria 

Giornale PC N.1336, punto 5 dell’ordine del giorno 

 

 

DECISIONE N.1415 

MISSIONE DI OSSERVATORI OSCE PRESSO DUE POSTI 

DI CONTROLLO RUSSI ALLA FRONTIERA RUSSO-UCRAINA 
 

 

 Il Consiglio permanente, 

 

 ricordando la propria Decisione N.1130 del 24 luglio 2014 sullo spiegamento di 

osservatori OSCE presso due posti di controllo russi alla frontiera russo-ucraina 

(PC.DEC/1130), e facendo riferimento alla Decisione N.1409 del 22 luglio 2021 sulla 

proroga del mandato della Missione di osservatori fino al 30 settembre 2021, 

 

 decide: 

 

 di approvare le disposizioni e le risorse per la Missione di osservatori come contenute 

nel documento PC.ACMF/58/21 del 17 settembre 2021 e, a tale riguardo, autorizza l’utilizzo 

di 95.800 euro dell’eccedenza di cassa del 2019 per finanziare il proposto bilancio.



 

 PC.DEC/1415 

 23 September 2021 

 Attachment 1 

 

 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

 

 

DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

La delegazione della Slovenia, Paese che detiene la Presidenza di turno dell’Unione europea, 

ha dato la parola al rappresentante dell’Unione europea, che ha reso la seguente 

dichiarazione: 

 

 “In relazione alla decisione del Consiglio permanente relativa alla Missione di 

osservatori OSCE presso due posti di controllo russi alla frontiera russo–ucraina, l’Unione 

europea desidera rendere la seguente dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo 

IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’OSCE. 

 

 Nell’unirsi al consenso sulla decisione, l’Unione europea si rammarica profondamente 

per la decisione della Federazione Russa di non dare il suo assenso alla proroga del mandato 

della Missione di osservatori della frontiera presso Gukovo e Donetsk oltre il 30 settembre. 

 

 Ribadiamo che la Missione di osservatori ha costituito un’importante misura di 

rafforzamento della fiducia grazie alla quale gli Stati partecipanti hanno ricevuto 

informazioni in merito alla situazione sul terreno e rapporti sui movimenti presso tale 

frontiera, che non si trova purtroppo sotto il controllo del Governo ucraino. Insieme alla 

Missione speciale di monitoraggio in Ucraina e al Gruppo di contatto trilaterale, la Missione 

di osservatori è stata uno strumento importante dell’armamentario dell’OSCE per la 

risoluzione di questo conflitto. 

 

 Il parere dell’Unione europea sull’importanza vitale del monitoraggio del confine di 

Stato russo-ucraino è ben noto. Il monitoraggio efficace e completo di questa frontiera è parte 

integrante degli accordi di Minsk, che includono un impegno a ripristinare il pieno controllo 

dell’Ucraina sul suo territorio sovrano, inclusa la sua intera frontiera internazionale. Abbiamo 

ripetutamente richiesto un ampliamento della Missione di osservatori in termini di dimensioni 

e una sua estensione a tutti i posti di controllo lungo il confine di Stato russo-ucraino nonché 

alle aree comprese tra tali posti di controllo. Il fatto che la Russia, come parte del conflitto, 

Paese ospitante della Missione e firmataria degli accordi di Minsk, abbia deciso di porre fine 

alla Missione di osservatori conferma la sua mancanza di volontà politica di contribuire alla 

risoluzione pacifica del conflitto. 

 

 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione e al giornale 

odierno.” 
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 Si allineano alla presente dichiarazione i Paesi candidati Repubblica della Macedonia 

del Nord1, Montenegro1 e Albania1; si allineano inoltre l’Islanda e la Norvegia, Paesi 

dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio economico europeo, 

nonché l’Ucraina, la Repubblica di Moldova, la Georgia e San Marino.

                                                 
1 La Repubblica della Macedonia del Nord, il Montenegro e l’Albania continuano a far parte del 

Processo di stabilizzazione e associazione. 



 

 PC.DEC/1415 

 23 September 2021 

 Attachment 2 

 

 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

 

 

DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione dell’Ucraina: 

 

“Signora Presidente, 

 

 in relazione alla decisione del Consiglio permanente relativa alla Missione di 

osservatori OSCE presso due posti di controllo russi alla frontiera russo–ucraina, la 

delegazione dell’Ucraina desidera rendere la seguente dichiarazione interpretativa ai sensi del 

paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’Organizzazione per la cooperazione e la 

sicurezza in Europa. 

 

 Nell’unirsi al consenso sulla predetta decisione del Consiglio permanente, l’Ucraina 

condanna fermamente la decisione della Federazione Russa di non prorogare ulteriormente il 

mandato della Missione di osservatori OSCE nonostante il fatto che le attività della Missione 

e il suo potenziale ampliamento a tutti i valichi di frontiera lungo il confine russo-ucraino 

abbiano sempre goduto dell’ampio sostegno della maggioranza assoluta degli Stati 

partecipanti. 

 

 Come la nostra delegazione ha più volte ribadito, le attività della Missione di 

osservatori della frontiera sono sempre state importanti per assicurare sforzi più ampi a 

favore della trasparenza lungo il segmento della frontiera tra l’Ucraina e la 

Federazione Russa che non è temporaneamente sotto il controllo del Governo ucraino. In 

quest’ottica, la decisione della Russia di porre fine alle attività della Missione costituisce un 

passo indietro nel processo politico-diplomatico volto a dare soluzione al conflitto 

russo-ucraino. Ciò mette anche in discussione le intenzioni della Russia di adempiere i suoi 

obblighi internazionali in tale senso. 

 

 Deploriamo la mancanza di volontà politica da parte della Federazione Russa di 

impegnarsi in modo costruttivo nell’attuazione degli accordi di Minsk in generale e del 

paragrafo 4 del Protocollo di Minsk del 5 settembre 2014 in particolare. Siamo fermamente 

convinti che il monitoraggio dell’OSCE e la relativa verifica del segmento della frontiera 

russo-ucraina che non è temporaneamente sotto il controllo del Governo ucraino siano 

cruciali per promuovere il processo di pace. 

 

 La delegazione dell’Ucraina chiede che la presente dichiarazione sia allegata alla 

decisione del Consiglio permanente e acclusa al giornale odierno. 

 

 Grazie, Signora Presidente.”
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione del Regno Unito: 

 

“Grazie, Signor Presidente. 

 

 Leggo la presente dichiarazione a nome del Regno Unito e del Canada. 

 

 In relazione alla decisione del Consiglio permanente relativa alla Missione di 

osservatori OSCE presso due posti di controllo russi alla frontiera russo–ucraina, anche il 

Regno Unito e il Canada desiderano rendere la seguente dichiarazione interpretativa ai sensi 

del paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali dell’OSCE. 

 

 Deploriamo il rifiuto della Russia, quale Paese ospitante, di prorogare il mandato della 

Missione di osservatori oltre il termine del 30 settembre, costringendo a tutti gli effetti la 

Missione a chiudere. Pur unendosi al consenso sulla presente proposta di bilancio al fine di 

fornire all’OSCE le risorse necessarie per rispondere alle mutate circostanze imposte dalla 

Russia alla Missione, il Regno Unito e il Canada sono fortemente contrari alla sua chiusura. 

 

 Elogiamo gli osservatori per la dedizione dimostrata nel loro lavoro, che apprezziamo 

per il contributo apportato alla trasparenza nel quadro dell’OSCE e alle relative iniziative di 

rafforzamento della fiducia. 

 

 Il Regno Unito e il Canada ritengono essenziale porre in essere un monitoraggio 

effettivamente globale dell’intero segmento del confine di Stato russo-ucraino che si trova 

temporaneamente al di fuori del controllo del Governo ucraino, nonché ripristinare il pieno 

controllo ucraino su tale confine di Stato. Ci uniamo ai numerosi appelli rivolti alla Russia in 

questo Consiglio affinché si impegni in buona fede negli sforzi volti a potenziare il 

monitoraggio OSCE della frontiera, in modo di adempiere a tale impegno ai sensi del 

Protocollo di Minsk. 

 

 Mi consenta inoltre di cogliere quest’occasione per ribadire [da parte nostra] 

l’indefettibile sostegno alla sovranità e all’integrità territoriale dell’Ucraina entro i suoi 

confini internazionalmente riconosciuti, comprese le sue acque territoriali. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione e acclusa al giornale 

odierno. 

 

 Grazie, Signor Presidente.”
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione degli Stati Uniti d’America: 

 

“Grazie, Signora Presidente. 

 

 In relazione all’adozione della decisione sul bilancio per la chiusura della Missione di 

osservatori OSCE della frontiera presso i posti di controllo russi di Gukovo e Donetsk, 

desidero rendere la seguente dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 delle 

Norme procedurali dell’OSCE. 

 

 Gli Stati Uniti si rammaricano profondamente dell’azione della Federazione Russa 

volta a bloccare il consenso sulla proroga della Missione di osservatori OSCE della frontiera 

presso i posti di controllo russi di Gukovo e Donetsk. Questa missione ha svolto un ruolo 

prezioso negli ultimi sette anni, fornendo trasparenza sulla circolazione di persone e materiali 

tra la Russia e le aree sotto il controllo della Russia in Ucraina orientale. 

 

 Il lavoro di questa modesta Missione è sostanzialmente connesso con l’impegno che 

la Russia ha assunto all’epoca della firma del Protocollo di Minsk nel settembre 2014, che 

‘garantisce un monitoraggio permanente sul confine di Stato russo-ucraino e la verifica da 

parte dell’OSCE’. La Russia è la sola responsabile della chiusura della Missione, poiché il 

suo rifiuto di prorogarne il mandato è l’unica ragione della sua chiusura. Siamo 

profondamente preoccupati per le intenzioni della Russia riguardo al rispetto dei suoi impegni 

internazionali e al suo impegno costruttivo con l’Ucraina. 

 

 Continueremo a esortare la Russia ad assicurare il monitoraggio dell’OSCE lungo il 

confine russo-ucraino, e sottolineiamo che la chiusura della Missione di osservatori della 

frontiera da parte della Russia ha posto fine a una misura essenziale di rafforzamento della 

fiducia. Gli Stati Uniti invitano la Russia a porre fine alla sua aggressione in corso contro 

l’Ucraina, a contribuire a una risoluzione pacifica del conflitto e a adempiere i suoi obblighi 

di Minsk permettendo il monitoraggio del confine russo-ucraino nelle aree sotto il controllo 

della Russia. 

 

 Vorrei concludere ringraziando l’Ambasciatore Varga e la sua squadra per il loro 

importante lavoro di rafforzamento della fiducia in condizioni molto difficili. Questo lavoro 

si concluderà troppo presto a causa del rifiuto della Russia di rinnovare il mandato della 

Missione di osservatori della frontiera. Vi apprezziamo e voi e i vostri rapporti ci mancherete. 
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 Signora Presidente, chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione e 

acclusa al giornale odierno.”
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione della Federazione Russa: 

 

 “Avendo aderito al consenso relativo alla decisione del Consiglio permanente 

sull’assegnazione di risorse per la chiusura della Missione di osservatori OSCE presso i posti 

di controllo di Gukovo e Donetsk alla frontiera russo-ucraina, siamo costretti a rilevare che la 

cessazione delle operazioni di questa struttura è legata alla persistente politicizzazione delle 

attività di questa presenza sul terreno da parte di alcuni Stati partecipanti, che si protrae ormai 

da anni. Ciò ha in definitiva sminuito l’importanza del valido lavoro svolto dagli osservatori 

OSCE. Essi sono stati dislocati sul territorio russo come gesto di buona volontà della Russia 

fuori dal contesto dell’adempimento da parte dei soggetti della crisi interna ucraina, il 

Governo ucraino e le autorità di Donetsk e Lugansk, dei propri obblighi ai sensi degli accordi 

di Minsk, sottoscritti solo dopo il dispiegamento della Missione. 

 

 Nei suoi sette anni di attività la Missione di osservatori ha confermato la situazione di 

stabile calma alla frontiera russo-ucraina e l’assenza di movimenti militari. I rapporti della 

Missione erano intesi a esercitare un effetto positivo sulla risoluzione della crisi interna 

ucraina e a indurre le autorità ucraine a porre fine all’operazione punitiva nel Donbass. 

Tuttavia, le autorità ucraine non stanno tuttora compiendo alcuno sforzo significativo per 

conseguire una composizione politica duratura e onnicomprensiva del conflitto interno 

nell’est del Paese, né stanno adottando misure per revocare il disumano blocco sociale ed 

economico di talune aree delle regioni di Donetsk e Lugansk. Con il sostegno dei suoi 

“tutori” stranieri, il Governo ucraino ha invece scelto la via dell’ulteriore militarizzazione e 

dell’inasprimento armato, che comportano il protrarsi delle sofferenze della popolazione 

civile e la distruzione di infrastrutture civili nel Donbass. 

 

 Appare evidente che la misura di rafforzamento della fiducia proposta dalla 

Federazione Russa con il dispiegamento di osservatori sul suo territorio non è stata 

adeguatamente apprezzata da quegli Stati partecipanti che, al contrario, hanno preferito 

incoraggiare le aspirazioni belligeranti della dirigenza ucraina contro la popolazione del 

Donbass. Le dichiarazioni ostili rese oggi dai rappresentanti dell’Ucraina e da alcuni altri 

Stati partecipanti lo hanno nuovamente confermato. Oltre a ciò, la tendenza ad abusare della 

buona volontà della Russia si è espressa nei tentativi di politicizzare la presenza stessa di 

osservatori OSCE alla frontiera russo-ucraina lanciando accuse infondate all’indirizzo della 

Federazione Russa. È altresì inaccettabile correlare le attività degli osservatori con il 

ripristino del pieno controllo del Governo ucraino sul confine di Stato nel Donbass in 
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violazione della sequenza di adempimento delle disposizioni del Pacchetto di misure. Tali 

approcci distruttivi complicano gli sforzi intrapresi in seno all’OSCE a sostegno di una 

composizione della crisi interna ucraina. 

 

 Ciononostante prendiamo atto degli sforzi del Capo della Missione di osservatori, 

l’esimio Ambasciatore György Varga, e della sua squadra nell’assicurare l’operatività di 

questa presenza sul terreno per il periodo del mandato assegnatole, specialmente nel difficile 

contesto della pandemia del coronavirus. La Missione è riuscita a instaurare una proficua 

cooperazione con le autorità ospitanti russe, il che ha consentito di garantirne la continuità 

operativa. 

 

 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e acclusa 

al giornale della seduta odierna del Consiglio permanente.” 


